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D E N T I C E . H o p re sen t a to sulla quist ione 
degli scavi di Pompei due in terrogazioni : 
u n a per gli operai , ora svo l ta , l ' a l t r a sui 
custodi per non par lare a p iù riprese di que-
sto a rgomento ; e credo di aver f a t t a opera 
saggia e p r u d e n t e . 

Occorre d u n q u e che compia il mio do-
vere ed esponga i concet t i che in fo rmano 
ques ta mia in terrogazione. . . P R E S I D E N T E . Ma nei cinque minut i !.. 

D E N T I C E . Se non po t rò esaur i re la mia 
replica nei cinque minut i , t r a m u t e r ò l ' in ter-
rogazione in in te rpe l lanza . {Benissimo!). 

La quest ione dei ' cus todi degli scavi è 
diversa da quella degli operai , poiché i cu-
s tod i affacciano d o m a n d e di ca ra t t e re ge-
nerale. Essi d o m a n d a n o che si r iconosca loro 
il d i r i t to che viene dalla legge sullo s t a to 
giuridico degli impiega t i dello S ta to : do-
m a n d a n o cioè di essere r iconosciut i come 
impiega t i di ruolo organico e come tali „di 
avere non solo gli oneri inerent i a questo 
s t a t o economico e giuridico, ma anche i 
d i r i t t i corr ispondent i . 

Ora, in to rno a questo a rgomen to , a cui 
poi si uniscono t u t t e le r ichieste accessorie 
e sussidiarie dei custodi, il minis t ro del t em-
po, nel se t t embre 1909, ebjbe a manda re una 
no ta , che, a dir la f r a n c o ed aper to , si ri-
solveva quasi in un enigma. I n f a t t i il mi-
nis t ro disse con d e t t a no ta che egli ricono 
sceva nei cus todi la qua l i t à di impiega t i 
dello S ta to , ma nel t empo stesso l imi tava 
il d i r i t to di ques t i impiega t i dello S t a t o uni-
camente per c i è c h e r i g u a r d a v a gli orari , ed 
aggiungeva che l 'obbl igo del servizio gior-
naliero non è l imi ta to pei custodi come per 
gli impiegat i civili, ma dura q u a n t o r ichiede 
il servizio loro aff idato. E ch iudeva con una 
minaccia di volerli p r iva re di quelli even-
tua l i van tagg i , che aveva loro concessi! Quali 
s iano in ver i tà quest i benefìci non si com-
prende. 

P e r t a le p reambolo d u n q u e i cus todi de-
gli scavi, invece di f a re l 'orar io degli a l t r i 
impiega t i dello S t a t o , sa rebbero obbl igat i 
a corr ispondere n ien temeno che mille e sei-
cento ore di più a l l ' anno per sefvizi s t raor-
dinari , senza d i r i t to ad a l cuna re t r ibuzione. 

Di f ron t e a ques to che sembra un pa-
radosso, credo che la Camera non possa 
consent i re nel l 'opinione espressa dal l 'ono-
revole minis t ro del t e m p o , che si t r a t t i di 
u n a condizione normale di cose. D a t a in-
f a t t i la premessa, che i cus todi degli scavi 
sono impiegat i , poiché per imprescindibi le 
necessità gli scavi di P o m p e i sono aper t i in 
t u t t e le ore così di giorno che di not te , deb-
bono, cioè, essere bene custodi t i , e gli impie-

ga t i cus todi hanno il dovere di essere pre-
sent i in t u t t e le ore, viene per conseguenza 
che loro spe t t a la re t r ibuz ione delle ore di 
servizio s t r ao rd ina r io che sono cos t re t t i a 
p res ta re . I custodi degli scavi d o m a n d a n o 
di queste t r e cose l 'una : o che il Governo 
t rovi modo di a u m e n t a r e il numero dei cu-
s todi così che le ore di l avoro s t raord inar io 
vengano u g u a l m e n t e d i s t r ibu i te t r a loro; o 
che, q u a n d o essi debbano sorpassare le ore 
di servizio del loro t u r n o , r icevano un au-
men to di s t ipendio proporz ionale al nume-
ro delle ore di servizio p res t a t e in più; op-
pure che si dia loro un a u m e n t o di s t ipen-
dio fìsso come cor r i spe t t ivo equo del loro 
lavoro. 

I l Governo d u n q u e si t r ova di f r o n t e ad 
u n a condizione di f a t t o che può risolvere 
secondo equ i t à e giust izia . Qualora però 
r i t enga di non f a r n e nulla e di r i fer irs i a 
q u a n t o disse il minis t ro della is t ruzione 
pubbl ica nel s e t t e m b r e del 1909, che cioè 
non si t r a t t a che di un lavoro a l t e rna t ivo , 
allora si r ia f faccerebbe quel t a le enigma a 
cui poco fa ho accennato , perchè lavoro 
a l t e rna t ivo si ha quando una vo l t a la-
vora uno, ed una vol ta un altro, e nella 
specie i var i custodi per t u r n o ; ma non 
è concepibile, ed è anzi assurdo il crederlo, 
che t u t t i i cus todi degli scavi d ' I t a l i a al-
t e r n a t i v a m e n t e v a d a n o a p res t a re servizio 
negli scavi di Pompe i . 

Perciò credo di poter a f fe rmare che a que-
s ta teor ia non r i sponde e non può r ispon-
dere la prat ica a t tuaz ione , e che quindi è 
necessario corr ispondere a ques to personale 
una indenn i t à s t r ao rd ina r i a per il maggior 
servizio che p r e s t a ; che è q u a n t o si rec lama 
da molti anni e che mi pare ormai sia ve-
nu to il m o m e n t o di accordare p r o n t a m e n t e 
e de f in i t ivamente . 

Non sarà il p r imo caso che per una spe-
ciale locali tà venga corrisposto uno speciale 
soprassoldo. Solo in questo caso t u t t i i cu-
stodi che si t r o v e r a n n o a Pompei p o t r a n n o 
usuf ru i rne , ed in ques ta nobile gara di la-
voro eccessivo e di maggior compenso si 
p o t r à o t tenere un migl ioramento vero an-
che nel servizio di quest i umili ma onest i 
conserva tor i di ricchezze t a lvo l t a inesti-
mabil i . 

Anche le a l t re domande accessorie dei 
custodi , sia per i ndenn i t à di guardia not -
t u r n a , di missione e viaggio ai custodi r i-
cevi tor i e per residenza, v a n n o t r a t t a t e alla 
s t r egua della quis t ione pr incipale , cioè d a l 
p u n t o di vis ta del ca ra t t e re giuridico di que-
st i benemer i t i funz iona r i , e secondo me tu t t i , 


